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ore 9,30-13,00

Saluti

Mauro Laus, presidente del Consiglio regionale 
del Piemonte

Daniela Ruffino, vice presidente del Consiglio 
regionale, delegata alla Consulta Europea

Fabrizio Manca, Direttore Generale dell’Ufficio 
scolastico Regionale del Piemonte  

Introduce e presiede
Corrado Malandrino, Cattedra Jean Monnet di 
Storia dell’integrazione europea, Università del 
Piemonte orientale

Relazioni

Il sistema internazionale di protezione dei diritti 
dell’Uomo 
Silvia Cantoni, Università di Torino

La Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione 
Europea
Giuseppe Porro, Università di Torino

Diritti fondamentali e ruolo della Corte di 
giustizia dell’UE
Massimo Condinanzi, Università di Milano

Diritti umani nella “grande Europa” del Consiglio 
d’Europa
Vladimiro Zagrebelsky, già Giudice della Corte 
Europea dei Diritti dell’Uomo

La protezione dei diritti fondamentali 
dell’uomo è tema su cui si è ampliata la 
competenza UE incorporando tali principi tra 
quelli fondamentali del diritto comunitario.

Ove sono elencati tali diritti, che ruolo ed 
incidenza ha la carta dei diritti fondamentali a 
tale riguardo, come vengono armonizzati con 
i diritti fondamentali riconosciuti dagli Stati 
membri, qual è la rilevanza della giurisprudenza 
della Corte di Giustizia, qual è il rapporto  con 
i diritti garantiti dalla Convenzione dei Diritti 
dell’Uomo?


